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A lla  guerra dell’im peratore con tro  i tu rch i il papa partecipò col 
più vivo in teresse. Quando giunse la  notizia  a  R o m a della splen­
did a v itto ria  o tten u ta  sui tu rch i, il 19 agosto presso Salankem en 
d a Lodovico del B ad en , Innocenzo ordinò straord in arie  dimo­
strazion i di gioia: can to  di un T e  D eum  il 10 settem b re , spari ;t 
sa lv e da C astel >S. Angelo, suono di tu tte  le  cam pane e illumina 
zione del palazzo pontificio . L ’am b ascia tore  im periale solennizzo 
la  v itto r ia  il giorno 11 con  una seren ata  sulla p iazza N avona e il 
16 con  un solenne ufficio divino a ll’A nim a, a l qu ale , e cce tto  i fran­
cesi, a ssiste ttero  tu t t i  i card in ali. A nche gli spagnuoli celebrarono 
la v itto ria  nella loro ch iesa nazionale il giorno 2 1 , m en tre  il papa 
ordinò funzioni di suffragio per i cad u ti.1

M a ben p resto  i rap p orti fra  R om a e  V ienna si tu rbaron o . I 
nc goziati del p ap a per un com prom esso ecclesiastico  con Luigi X IV  
destarono la  diffidenza del governo im periale a l quale non piace­
v an o  nem m eno le am m onizioni del pontefice a lla  pace.

L ’8 d icem bre 1001 Innocenzo X I I  a v ev a  riv o lto  delle rim ostranze 
urgenti a ll’im p eratore e  a i re di Sp ag n a e di F ra n cia  esponendo in 
m an iera  im p ressionante le sofferenze dei popoli e scongiurandoli 
di porre loro un term in e. A ciò Leopoldo I  rispose il 20  gennaio 
1002 in  ton o  risen tito . I l  papa, d iceva nella le tte ra , sa di propria 
scienza ed esperienza q u an to  egli am i la  pace, m a qu esta  è soltanto 
possibile col r istab ilim en to  dei tr a t ta t i ,  ro tti dalla F ra n cia . Perciò 
volesse il p ap a indurre a  m u tar via il re francese, prom otore 
della guerra; a llo ra  an ch e l’im peratore farebbe ogni sforzo perchè 
i suoi a llea ti accettassero  la  m ediazione papale.*

B enché Innocenzo X I I  avesse già allora da lagnarsi delle p re­
venzioni dell’am b ascia tore  im periale a  R om a,3 tu tta v ia  a l prin­
cip io dell’agosto  1002 m andò un a ltro  co n trib u to  in danaro dell'im - 
porto di 3 0 .0 0 0  scudi per fo rtificare  G ranvaradino, la  cui conqu ista 
del 0 giugno 1002 egli fece  celebrare in  modo sim ile a lla  v ittoria  
di Salankem en.« S im u ltan eam en te tìgli continu ò ad esortar«* la 
F ran cia  a lla  p ace.*

Nella questione «Ufficile com e il papa dovesse com portarsi di 
fro n te  a lla  can d id atu ra  dol duca E n rico  Augusto di H annover 
alla  nuova d ignità  e le tto ra le , le  opinioni in  R om a erano divise. 
Non m ancav ano coloro i quali raccom and avano una p rotesta

1 • Diari di UMhtMiatein, loc. cit. Qui anche notili« sulla < M ia  macchina 
rappresentante il princip«* Ludovico di Baden »opra un destriere che calpe«tava 
Turchi «otto un arco di trionfo ornato di aquile, fiaccole e trofei. Cfr. anche 
Schmid» * ,  .1hì»h«i 40S.

* I.Cxio., negat. pubi. 1 )82«.; Klopp VI 9.
* • Cifro al Tanara del 7 e 14 giugno 1692, Xmnriat. di Germania 219, 

A r c h i v i o  a e g r e t o  p o n t i f i c i o .
* “ Diari di Liechtenstein, loc. cit. Cfr. * Cifra al Tanara del 2 agosto 

1692. loc. cit.
* * Cifre al Tanara del 12 aprile. 26 luglio, 23 e 30 agosto 1692. loc. cit.


